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La buÒna slampa
Si è partato ancora di questo argo-

mento, ma non se ne parlerà mai ab-
bastanza. . N essuno ignora quanta
,stampa perversa circoli clandestina-

"mrnte e per essere sinceri, anche sfac-
ciatamente,, nel nostro Sovramznte.

Ora essendo prossimi atla sca-
d,enza d.ell'anno' e quindi anche at-
ls' scadentza degli abbonamenti, tor-
na opportuno ricordare e medttare
serismente alcune considerazior,i dt
§. Em. il Card. Elia Dalla Costa,
Ar ctvescrv 0 di F irenze, consicler azioni
pubbltcate in occasione detla « GroR-
NATA DEL QuorrDIANo ».

I ) §l disertano le caltedre déi Mt-
nistri di Gesù Crtsto; si abbando-
nanl t pascoli salutari detle Dottrine
dell'Evangelo e si moltipticano i mae-
stri dell' errzre e del.la superstizione,
che s0n0 appunto i libri 'e i giornalt
cattivi, €d è rtecessario o:iiporre libro
a ltbro, giornale a giornale.

2) La diffusione d,etla stampa non
buona o decisamente cc.ttivo è ènorme.
Nette cittd e nelle borgate; nelle nfli-
eine e netle labbriche; nei palazzt e
'nell,e 'più mo:deste case, nei-gabinetti
di studis e nei ritrovi di gioco, entronl

,

if giornale, il pteriodico, la rivista
che mostrano ignorare 0 dectsamente
tombattuno l'*dtne stabtltto d"a Dt,
a uantaggn delta qrande larnigtta
umana. Come stare. mertt davanfi a
tanta rovins di anime e dt cosLienze?

3) Le cznseguenze dette cattive let-
ture non possono essere misurale.
Potrernmo 

'dffe 
che cnme it d.itagare

dt certi vizi e di certi errori, coÉi il
vento delte più aspre persecuilont
conlro la Chiesa, anche recenti,' è

dovuto in gran parte alta congtuffa
della cqttiva stampa.

4) I t teggere zggi è consid,erato come
una necessità per la vita sociale, p€t
gli tnteressi protessionali, per ta cub
tura intell,tiuffie e conta ben p0c0 pre-
gare e supplicare che nan si legga il
catttvo giornale, §e nTn possiamo on-
che additare e suggerire il gi,ornale ve-
r amente cattolico.

5) Non basta eh: sia annunziata la
Dottrina:ai Cristo e de,ta Sua. Chteso
dall'alta:re e dal pulpitò. Al'm parola
ncclrre aggiungere la propaganda effi-
cacissima della stampa che può arri-
vare dov;e la parola noi arriva a ion-

seguire eft'ettt dalla parola sfessir nzn

6) A I vero cri sttaftl e al buon sncer-
dote nlfi puÒ bastare l'avere in xrrnre
t0 cattiva stampa.. « §e agli sfipend.i
ae{l'errnre sond giornati \ociatme nte
e civtlme nte anticristiant, scrtveva nel
1892 it grande Le:one X I I I, nm cotl
l'opera e col danaro dobbiaml atutare,
prrrnurvere, prlpagare la stampa cat-
tolica ».

7\ I n generale ta stampa cattiv a
non st sostiene cln ta sola uendtta 0
cln l'cbbonamento" Molto spesso esso
ha b.isogno d! finanziamenti str,acrdi-
nari e questi sono, o slmeno f urono
in passato, lorniti ai gtornali cattivi
rla sètt€, 0 da individui e d enti affiliati
a sètt'e. OrG quelto che i cattivi lanno
in od,o a Dio, not dobbiamo larlo per
la gtoria di Lui e per it trionfo dètta
Sua causa, se v'lgliamo averfte merlto
nella uita presenle e premio nel[a yiia
lutura

Sovromonttnt! Abbiate in orrùre |a
stampa eattiva, unitevi in sant* crl-
ctata controla stampa immorsle) vero
rovina de$e intelligenfe e dei cuori;
abbonatevt ai nostri Giornatt:,, L'A;
MIco DEL Popol,o », o L'AvvENIRE

in una parola fate\iio'IratIA »,

Ai;o§ tol t
l
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Pievani di Ser\ro
AvvERTENZE: N. I cenni Per ogni

piovano (cosi un te.mpo si chiamatta il'parrltr\ 
e per zgni arciprete.nrn s0n0

completi. Chi cerca negli archtvi
trov'er à s€nzfi d.ubbio altr e notizie .

II. Ci siamo fern.ali al 1500 con
te ricerche, la serie per ò d.ei piov ani
non ftnisce a questa data, ffia è ancora
lung;'a. I Itr. A Servo oltre ol Piov$no
e'erfin0 unr'e ulle volte anche d.ue cap'
pellani.

tr. Romagno Don Dtonisio, curato
d,etts pieve- di Se rvo dal 1 560 (?)

sl 1590.
2. Ftoriani Dm D m nict, cura-

to d,ettl pi;ve d,i Servo dat lL93 (?)

al l5g7.
.3. De Nassia Don G. Battista Pio-

yono di' Servo dal 1580 (?\ al 1608 (?).' 'Nel 1585 il vescovo R»ellio tenne
d'l §fnodo Diocesany nella Cattedrale
di Feltre e nell'elenco det patJectpanti
ui è a"nche it De'.l{Assia, pievano di
Servo,' con tl curato Domenico, Pe'
drino da Mello. Vedasi Storia di
Feltre det Cambruzzi,vzl. I I I,pag.93.

4" Mengoni Dsn ?r*!ilta, cYcta
detts pieve di Servo dat (?) al 1610 (?)

5" Paternolo D. Antonio, curato
detla pieve di Servo dal (?) al 1625 (?)

6. Chertonicus (?) Don Francesco,
pievano dal 1625 (?) al 1630.' : 7. Todeschi Don Francesco, Pte'
vano dat 1630 al 1656 (?) cittadino
di' .Feltre; ^fe.l 

re:gistro dei delunti
§crls§e; « Sfa memoria a chiunque
Ieggerà questo tibro czme si 4 .marzo
'163 I enirò la peste nella villa di Sor'
riva... ). Accenna al sequestro del
paese, aL numero dei morti, ecc.- 

B. Cerminaci Don Vincenzo, Pie-
yano, dal 1656 (?) al 1659.

Lucian Don Pietro nel 1658' lu
vice piovano. ,

9. Todeschi Don Bartolomeo,' Pie'
vano d,al 1660 al I683.

10. Todeschi Don Domenico, eco'

n0m0;spirituqte ds, 1683' c" 1684.
1 1. Gallo Don G. Battista, Pie-

vono dat I 684 al 1720 .

12. De Boni Don Giacomo, Pie-
yano dal 1720 al 1739.
,s. Net 1731 il uescyvy Pietro M. Sua'
Tez tsnssctÒ la chiesa di S. Zenone
di Zorzoi. V edasi taPide col nome

§el piovono.

'''.'13. Mauri 'Don' Giov. Vittore, in
.Iatino 

De Maurfs; resse la parrocchia
:d,i S,enty dal 1739 al, 1745. Ilvescrvl
"Pietrs lvl, SuareT, il 21, giugno 174l
fisitando la éhiess di Servo czflcesse

o,l piotvanò it titò10 di Arciprete da
trai;mettersi ai successori. Nella Bolla

,Areipreti di §eruo

di nomina in d ata Zl-V I- 17 41 è detto:
(( ... l{oi Pietro M. Sua,rez, vescryl
d"i F letre, riconoscendo i merili del
parrlcl e le .qualità della parrccchia
di Eeruo, illustre per antichità, crn-
cediamr a te it ti{oto'onorifico di ar-
ciprete da" trasmettersi anche at suc'
cessori ed erigicmo la chiesa parr0c-
chiale in arcipretale... ). N. B. La
traduzione dal latino è un po' libera.
N el 17 45 Don G. V . Mauri Pass d

arciprete a Cesio M. e vi =rnorì nel
1761 1tn unr nota è detto) Pieno di
meriti.

14" De Bortotr i Don Giovanni, ar-
ciprete dal 1745 al 1774. Il Vescovo
Ai Fettre G, B. De Bartoli nella visita
pastorate del 1752 pre scrfsse che nella
'chie sa di Aune veni sse castruito il
lonte battesima.le.' 

15. Marsiai Don Vito, arciprete dal
l'774 al 1825, delta distinta lamiglia
M arsiai di F eltre: il7 - IX- 1 E0,4 il ve-
stQvo di Feltre Bernard.o M. Carèn-
zoni cyftsacr ò I' attuale chie ss di Ser-
vo e tre cxmpa',ne. Vedcsi LaPide in
Chiesa, Cau§a ,un -incendio e i molti
anni ls chiesa di Servo cadente venne
restaursta sctto Don Vitr; Marsiai.

16. Bellotto Don Domenico, arci-
prete dal 1825 al 1854; nato 'ai Bar-
betta di Arina. Fu curato del sur paese

natìo dat 1803 al 1817 . Don Giscomo
Fortinin una nota (arch. d,i Falter)
dice: l'arciprete Bellotto morì rirclmo
di anni e di meritt dr p t 31 anni di
reggenza. Riposa nel ctmitero di Servo
venerato dalta pietù di quei parrrc-
Ehiani e ricordsto da un leggiadro
mofiumento che gli eressero nel
1859 ».

Fu buon oratore e buon iloeta: al-.
cune sue poesie venftero anche date
alle stampe.

17 . Palnussatto Don Giov. Bat-
tista, arCiprete dal 1 854 al 1 861 ;
sotto di lui si ultimÒ la nulva chiesa
di Aune edifi.cata sul luogo di una
vecchia det 1633 : vedasi iscriziync
nel Coro della Chiesa.

Ngl 1861 passd nella Parrocchia
di Villabruna.

18. Casanova Don Antonio, arct'
prete dal 186 | al 1868; Iu_ curato a'Zorzoi. 

N el 1861 Mons. Renier ve-
sc0v0 di F eltre, benedì la" chiesa di
F alter, ricostruita e ampliata. N el

I866 s otto il curato Don Giacomo For-
tin ,F aller inaugut" ò un concerto di
campane

19. Gris Don Nicota, arciPrete dal
1 868 al l88l , lu curato a Z orzoi ; , rior-
dino il « beneficio parrlcchiale >t.

20.' Fiorenza Dltn ,Federicl,' arci-
prete d.al 1881 al I 902 di I amon:
'sacerd,ote 

d.i grande mente e di grande
cunre: pred{catore cammovente; - 

pi'7'-

ntere sriciate, pu 22 anni lu guida del
Sovramonte.

2l . Gorza Don Ferdinondo, or-

ciprete da 1 903 al 1 908, di F oen

di Feltre. Fu un santo sacerdote: per
la sua pietd e dolcezLa lo chiamavana
un altrl S. Luigi. Rtordinò l'archivio
parrlcchiole di Servr. Morì canonico
a F eltre nel I 91 7.

22. Tizian Don Peltegrino, arci-
prete dal 1908 a/ 1915, di S. Donato
di Lamon: fu curato a Zorzoi.

23. Capellini Don ftomano, eco-
n0m0 spirituale dal 1915 al 1917, na-
tiuo dt Zermen di Feltre.

24. Vincita Don Paolo, orciprete
dal 1917 al 1922, di Facen (Pedave-
na) ora parroco a Vtgin.

25. De Paol i Dm Antonto ltt
Francescz, ' arci prete dal 1922 al.. .

nattuo di Rasai.

AUI\E I SALZEN
* 4,NOVEMBRE

. Tutta ta popolazione si è rtversata
nella Chiesa bu, ringraziare, per ri-
cord.are, 

' per pregare"e anche 
' p1r tm-

plorare. Dopo la Messa solenne in
suft'ragto dei CaCuti. e l'assoluzione al
tamulo ricoperto di fi.ori, la lunzione
ha avuto tliul clmpimento d'avanfi al
Monumento dei Caduti, Cove le nostre
Associ azi'oni Giovaniti d'Azione Cat-
tolica, cxn d,elicato pensierl, hann o

deposto una magnifrca czrzna di cri-
sa-ntemt.

Questi nostri fratetl.i, d.otore delta
mamma, dolore del babbo, rammcrics
dei lratetli, rimpiantr detle sorelle,
che sono morti per un' Itstia piÌt
grande e ptìt cristiafta, mentre all'tn-
torno tutto invecchia, essl solo hanno
cznservato la loro giovin€zzo e perctò
nessunr ci è presente clme loro, nes-
suno ha presr il loro posto cln tanta

fermezza, nessuna è restatc in Iamigtia
quanto loro.: si , d.ei Caduti si ricordano tutti,
sul loro nlme clnvergznl anclra gli
aff etti senza dissfd i e senza lmbre.
Essf godono {l privilegio perenne
delta gtoventù. Essf che s0n0 stati il
dotori più lacerante, ta sciagura più
cruda, s0n0 dwentati e. _spertamo lo
saranno per sempre, il nostro"Ptù
dolce ricordo, la nostra più consolante
memoria.

It DOVERE E tE GIOIE
DEttA CARITA' I

Rimane'ndo invoriate le tristi conì:

dizioni economiche d.elte nostre p0p0-
lazioni, nnn sarà inutile ricordaie a

chi possiede quatche clsr, di aprire il
cuoie e la rnanr, per aiutare tanti rtr-
sfri lratetli che soffion| e si dibattono
nellu'miseris'. Rieordate' i d.tre;'p,r,GU €r-
bi: « (Jn tozzo di Pone non sf nega a
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,.
ftessu n0', e l'altro ri N0 n è carità darlo,
un tozzo di pane, sarebbe crudeltà
nègarll )). Le so;cietà" primitive t'0

sentivano questo, lo lacevano: e lo
lanno e lo sentono anche oggi gli sbi^-tanfi 

d ella campagna e dei piccoli
:paesi,ruruli. II toàzo,di pane è una
specie d.i dtritto del plv er 0 rnend"icante.
Ma l.'egoismo dell'epulone che negava
a Lazzorl un'po' di paft€, le bricciole!
non è ancora tramontgto.' Per snccyrrere le miserie urnone ci
vogliono i grandi mezzi: eccl la scusa
,d"ietro cut si trinc'ranr per rimanere
trcghitfosi tanti egoisti. H annr 'poco?
non f anno e non 'danno' nulla. P€r
cosÌ poco, dicono, non vcl ,lt penil di
muo )erst ! Ebbene non sarebbe Pitt
ssvio ricordare che il p0c0 vul meglio
del nulta?i E poi... se è giusto lar d.el bene a

chi' soffre, nzn è bello lasciarsi aggi-
rare da chi inganna; ma anche qui
sarà bene rtiordare cheè meglio dare un
pane a chi non ne ha realmente biso'
gno e lo truf-fa, che negarlo a chi neEno e w trunu, ctle' Itagut LU. u tatlL tlel
,ha stretto bisogno, e negandoglielo nel

7,,ORZ0t
Sf atistica' dell'anno 1933. - Bar-

rEZZAr,r, a Zorzoi lù. ,16. tsattezzati
' e'ntrr'i t:re gTorni dalla nascita seeondo
la viva rncczm'and.azione della Ctttesa
4. Battezzatt entro i 5 giornt clt? mi-

"nzre ditigenza da par'te detgenttori
4. Battezeati entro gll" otto glornt se-

''condo quanto prescrive la Chiesa'per
nofl , coffimettere colpa leggera 3.
Batte zzati entra t 15 gtorni secondo
quanto prescrive la Chiesa per non
cxmmettere _colpa grave 4. Battezzati
dopo t tr5'giornf 1.

CnEstIvIATi N. Ztr. i 
.

' ' N. l4'. Ad.utlti 9,De-ruNTt a Zorzoi
bc mtimi 5. Degli adulti 5 sono uo-
mini e 4 s0n'0 d.snne. Adutti delunti
prima dei 40 annt, 2. Adu\i d.efunti
dopo gli B0 annt, 2. Sette morirono
dopo aver ritevuto tutti f S. ti Sacra-
menti, uno con ta sola Estr'ema Un-
zione e uno dopo la semplice S. Con'
fessione. Ad.uti Ae\unti' a Zorzoi nel
1933 senza aver ricevuto alcun §. §a-
cramento... nessuno.

.'
S.rE' CotvruNIoN I N.ro 10.500 (die,

MarnrMoN r celebratt nells chiess di

Nati e Battezz.: Dalla Valte El-
vira dt Atttonio. " Fanciulti lQ:'dqte it
Signore"

Ma,tli monio: Centoleghe , Rr Si|vio
czn Bge Maria. ".S iate benedetti nel
Signore" .

,,Dqfunti ; Pola Veronica in ScuTo
di anni 73 " Riposi i n pace" .

w OFFERTE pro Sovramonti'no
raccolte da Drl Pra M. L, 4,4fi;
Molrne L. 3,40. Il bollettino vive
d'o ff erte.

,

PRE'S EP IO, Anche queit''anno
speriamo di poter ary.m.|rare i.l bel
presepiy preporato all'altare di San
aiuseP pe: non deve servtre soto di
itota-ai lanciulli, mo anche di edtfi.-
lcazione' ali adulti.

I

,, D I SE&é. Uq buon vecchietto
uscì fuori a dire: «una volta, di sg-ra,
ìpassaqdo per il ,paese si sent,va,,t,t"tt-
to ,un ganto? [n quasi ogni casa ,s!

cantS,va Ros4r"io». E oggi ne i,«fi[p i],

ne,lie,, s,tall"e?.1.', Si, sentano.., .dglle
preghierg, q delle preghiere fatte bg:
ne é si dia, i[ b4ndo ai discorsi e al;
Ie parqle ché.'ofienf,ono le coEgiqnzè
timorate.

muore o fie:soffre.
M,a oltre il d.overe Cslta carità, vi 

I

ryo anche le gtoie detta Carità. Chi.l

{atto anche ilna volta ssla la csrità,'l
i garbo e cuncunre, l'ha vista coi suoil
:tii questa gioia d'el beneficntr, ,e ve-l
ndola tn lui, l'ha sentits per river-l
ne in sè. Ma per noi Cristtant, {ll
tttvo della.gi'q!o è ben piy prof oltao: 

i

s0tt0 anche le gi.oie detla Carità. C

ha {atts anche una volta ssla la csrit
{0n garbo e czncuzre, l'ha vista coi su
occhi que sta gioia. de[ beneficztr, ,e v
dendola tn lui, l'ha sentits per rive
bero in sè. Ma per noi Cris'ttTni,
mottvo della gi'oia è ben più prof onao:
n Bmtfi"candò l'uomo, noi sappiamoi
dt rallegrare Iddior. E' una gioia que-
sta, ehe se avessunr led.e, ci dovrebbe
.spf ngere non' solo a dare, rfia a aare
genef osamente.

Cug NESSuN PovERo DUNeuE AB-
tsIA A PATIRE PER 

-COLPA 
I.{OSTRA!...

NATI E BATTEZZATI
:

Todesco Pietro Giovanru di Gio-
condo e di De Bortoli Maria, nato il
1 N ovembre e battezzato il 5 .l{ou.

... I '- i

RO BOTTETTINO ,

Aune: N.N. L. 5r' Albergo Croce
d.' Aune 5.

Salzen: N.N., 4; ^l{.^l{. 1,50; N.N.
1,00r. N,N. 0,50r. N.N. 0.50r. N.N,
{paesey I ,35.

- Non vi è cosa ch,e edifichì tati*
fu il,,prylssinw quanto lig, ,caritdteao=
le.benignitù,; ìn cui, eonte neW'olio
lell,a, la,mpqd,a, si tnantiene l,a, fiaru,-
.tn& del .buon esetnpior, Non esgndo
posqib,ule iru; questo nostro pellegri'
,ryagSìo di non. i,rrconfiarsi qd imba=
razzarsi 'Sli yani cogli altri, è ttecete-

;ai;io.gg,eTe ryn, gron fond,a di dolcez=
za- da oporre ggli ,improauisi,. tnoai.
,rnetwl, 'della,' qol;lera ,pet" cortsentare
tn pae del *ore (Sales).

,il

CAR ITA' . Come per il passato
dobbi amoc§sere larghi nel soccorrere
chi ha bisogno, nonostante l'annata
andat? p.oco bene. Arniamo i nostri
poveri , &iut ia, oli, sicurir gh g ' « chi
dona al povero dona a Dio D1

,,, 1,'.r..; 
l..

SORRIV^4.'
L'AMICO DEL ,POPOLO del 21

novernbre I 933 scrive:

(Rit.; - Sorriva clomenica 12 no-
vembre fu in festa: ci fu la B:nedi-
zione solenne delle nuove campane.

Nel pomeriggio, diradate le nubi,
con uno splendido sole'.un corteo con
Banda, imponente per massa di po-
polo, si portò dal paese alla chiesa di
S. Giorgio. Il vicario p.don Piero
Dal Mo lin i mpartì . la B :ned iziane:
f unsero da padrini llavv. Notaio G.
Guarnteri, il sig. R,eato da Forlzasr e

la sig.ra I .Smaniottb e altri. D0n An-
gelo Sacchet disse belle parole di ctr-
costanza. Poi... il campanite di Sqn
Giorgio muto Ca qualche mese lece
riudire la ylce argentina det nu0y0
clncertr. Le campane s0n0 rpera pre-
gevole det f onditore Colbacch!ni di
Bassuny: il tecntco Ore"ste Gris . te
istall ò con arte.

La nostra conca di Sovramonte,
disse un vecchic, senza campane
sembra un deser.to; 

^ 
è il su0n0 delle

carnpane che la rianlma, le dàvita, che
inlonde la gioia nei cuori.'Allo zetinte pastore, ai labbriceri
intrapr'endentt, alla popolxil0ne di
Sorriva che nzn risparmia sacrifici
per il culto del Signore, un plauso di

Occorre per ò corrgggere e, comple-
ta:1e ques{' ar'ttcoletto irZttqyloio: I l' Pa-
drino della C,ampqrya grlssa lu pro-
priarnente it.' Ciiu.' Ft{ore Smaniotto

dai Ro,veri, Maggioye degli Alpini:
la Sig.ra lda rappresentÒ il lrate,Ilo
che ,alL'ultimo mamento non potè ,in-
terienird. I tre padrrini tasciaiono un$

Wlty afferta pei btsognt detta nostra

"tì't amp anett,a d,esti n'ata au,as.s.
Trinità' ebb,e quattro pad,rint: Don
A. Pollin parroco di Zo'rzoi. §fg.
Reato Battis.ta, Sig.ra Reato Batti-
sti na-T er€sa,di B attista, §ig. r a Reato
Btanca di Bortolo; anche-questi, sf
intende, leèerr ,lq loro buona'zflerta
pgr ta Chtesa. Li riaompensi.. f/. Sf-
gnnre mentre noi rivoigtomo larr ,'t
piÌt,vivi';€"s€ntiti ringr az-iamenti . .

"Quest'anno i Morti lurono solen-
nizzati cyn un orario diverso che nln
spiacquè e riuscì a portare una nota
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d,i rnaggior racczgliment7 ?. d'tttozizne
nel tributo di suft'ragis e d'affetto che
qbbiamo dato ai nostri cari def untt.

Anche it 4 Novembre assunse un po'
ptÌt il vero signifrp,ato cristiano e pa-
triottico. Messa solenne alle yre 9 a
§. Gtorgir; preghiere di suft'r. nel Ci-
mitero vecchio poi e sttrauersr il Ci-
mitero nu0v0 ct siamo poricti al Mo-
numento lve abbtamr sciolto il lungo
e dev oto C orteo.

Domenica 26 N ov. abbiamo avuto
tra noi Dsn Candido pef l'tspeztone
alla scuola di Dottrina Crist. Fece le
§ue lsservsztoni e ci diede delle lodi:
nnn dtmenttchiamo però che abbiamo
solo principiato e nzn e bravo chi i.n-
comtncia, ma chi conduce a termine
l'opera sua. Fra Alessandro Alessan-
drini ci tnsegnerà certo e ci spingerà
sul buono e §snto csmntino.

NATT E BATTEZZATT:
l. Fontana Lina-Fany di

nata il lZ-X I-33 . battezzsta il
N icola,
1B-XI,

33.
2. Prospero Renata d,i

nata i/ 30 - I I -33; battezzata
diztone. Morì dopo appena
vita.

Giacomo,
sotto con-
un'ora di

t7-
MORTI:
l. B "e Onorata lu Giacinto ,il

X I-33 di anni 35.
2. De Cia Vittoria dt Giov. di mesi

6, il 23-X I.33.
3. Ressaro

ved. Decia Ant.
.'l .)
JJ.

Giovanna-Apollonia,
d,i anni 64, itz+-X I

4. Zampieri Matteo lu Giov. di
anni oB it z7-xt-33. '

Riposino in pace

C FFERTE:
Per « Il Sovramontino » Reato

Battista L.2. - Prospero Giov. L. 5.
- Fante Vittore L. 5.1 Ruccolte dalle
distributrici L. Ò,65. Vittoria
Venzo L. 3. Margherita Callegher
L. 1,00.

Per tl pane di .S. Antonio. Pro.
spero Giov. L. 5,00.
Per la Dottri.na Cristiana. Prospetro
Ciov. 3.00.

Per Ie opere parrotchiali. Giaco-
min Giov.- L. 50.

AVVERTENZE

l. Il Siarna&etto vive d.i offeite.
2. Lo sf speùscè ogni ffiese agli

emigrati.
3. ,§i' prega avvertire del cambic,

"d'indtfi?,*a,
4. Le richieste e te oflerte vanno in"

diriz:zate sl proprio 'P'arrocò"

[,a Chissa o la soeielà eivilo
nelle parole del Presidente

della Repubblica Austriaca
Durante it Congresso

tenutosti a ViennJ dagli
Settemhre, il Presid*àt"
pubblica Austniaca teneva
te magnifieo discorso:

Cattolico
B ari L2
della Re-
il seguen.

«« E' ben vero egli d,isse fr,a
I'altro che da 1900 anni Ie on-
de dell'odio e della calunnia si sca-
gliarono contro Colui che annunoia
al mondo la etern,a veuità; Ie bu-
fers delle persecuzioni sembrano
volerlo sommergere. Mu, non prae-
aalebunt ! Inconcurssa, e rintatia Ia
rocc4 di Fietr o es,iste all'assalto dei
tempi. E, anche a,i giorni nostrii, ri-
s_uona p,iù potente che mai la voce
del Sommo Pontefice da ,quella roc-
ca sui vasti marosi ag.itati e Ia sua
eco s,i ripercuote in mrilioni d,i cuo-
ri dei fedel,i dell'orbe. Per it bene
cli tut'ti, per it male di nessuno, il
Pagra annuneia imperterrito alla lr-
noanità atton,ita tra verità che provie-
ne dal C,ielo, add,ita Ie più s,icure
basi e i più s,icuri pegn,i della sa}.
vezza; difende Ie, forrdamenta della
dottr 'ina cr,istiiana e della cristiana
morale I richiama tutti senza posa
all'amore e aI perdono e anche lr
nazion,i alla pace e alla concordia:
protegge e difende con pani ener.
g'ia e forz.a l'autorità volruta da Dio
e Ia giusta libertà morale; es,igendt,
'che ti càrd,'ni dell'ordinanoento g'iuri.
dileo e pacifico del mondo, che i po.
poli tanto desi derano, siano Ia giu.
stizia e Ia carit{ basi del benesse.
rs e tlella felicità della res pubblica
cristia,na,T

Ineancelllabile riconoscenz,a è do-
vuta da tutt6 Ie gentri del gloho al
Padre della Crristianità. Invece Go-

Ete si eomporta I'umanità ? In gr,an
parte essa ode bensì il messaggio
ctel Pontefice romano, ma .ror, 

- 
lo

mette rin pratica; .oriinua a crm-
m,inare nei lab,irinti dell'incred.uli-
tà, segue gl'i emor i moderni, che
spuntano corns fuochi fatui dalle
palud'i della . m,iseredenza e condu-
cono negl,i abissi.
'' Un insolito soffio di grarna
p.assa ol a Sttraverso questo
montlo invecchiato, per farlo

cé}este
nostro

'qif'I§Of-

Bere a nuova giovrin ezza e rinnovar-
Io in bellezza « in r'egho C.hriryrfr re.
gis, in pace Chiristi >».

Ciionoàdimeno il Salvator€, del
mondo passa inv,isibilmente amanelo
e trened,icendo sopr4 Ia terra, ed an-
clre sugli abissi iell'umanità erran-
te risplende ilI :benefico sorè della
graz:à-de} §,igùore si fa penetrafe i
suoi l rggi nei cuorri rinquieti degl,i

tl Dùca di Brunswich
Carl'o Guglielmo, duca di, Brun-

swicl(,teneva in gran conto te prati-
che religiose e Ia sanli\{icazione detls
feste. [Jn dì gti venne all'orecctrio che
aicuni scioperatil di un viilaggio si ra-
dunavano ogni domenlca in una ta-
yern& a giocare ect a" bere, anche net
tempo doi divilri Uffìzi.

I[ Duca, indossato un grosso sopra- '

bito, si recò iln quett'osteria neltt'ora,
di un dì Ci festa che ,gli parye oppor-
tuna.

I,a schiera cleì gaudenti era là ed ii
unovo ,&r'rit ato, sehbene sconosciuto,
fu invitato a sedere & tavola al fìanco
det presidenLe. Intanto I'oste p,ortò uri
enorme fìasco di acquavifie. Il eepù
della brigatq ne tracannò una buon*
dose; poi consegnò il fiasco al Dtrca cli,-
eendo: « ,Passalo aI tuo vicino».

il, Iiasco fece il gi,ro della tavola du*:,
volte. Al terzo giro si alzò il fluca fu*
ribondo, sI sbottonìr il giubbone e fe-
ce vedere la nota divisa; intli mi,surir
un poderoso schiaffo al presidente di-
cendogli : «Passalo al tuo vicino» _

Questi esit,ava; ma il Du6&, sfoderaia
I'a spada, gridò : Otà ! si ollbedisca I
Allora piovvero gli schiaffì clall,un
capo all'al,tro ' della tavola, {inchè if
I)u ca , soddi'sfatto della pu nizione in .

flitta ai beviotri, lil lasc,iò in pace.
Nel'e domeniche seguenti la hettola

a quell'ora era desert,a e i ,qiocatori ?_
rano in chiesa alle funziuni.

Sarehhero necessari cle,i nuovi Du -
chi cli Brunsn ick aanche
giorni a fare cessare tante
del dì festivo.

ai nostri
profanazon i

uom,inri; li riscalda e l,i illumir&r
affinchè riiescano a trovare la ret-
ta via che li conduce alla gloria"e
alla pace della easa paterna.

La dol*pzza e ,la ,soaaìtà di cuoreè u,na airtù più rdru, d:ella castità"
Eppure, seruz,a, dubbiio, è t" più ec=
cellentla di tutte le u-irtù, esiendo it
fiore dell,o, carità, eh,e al dir di S,

feytardr, all,ora sta nella sua per-
fezione, quanda non. solo à poiinn=,
trJ, nur a,ncoru, benigrya.

(S. Franceseo di Sales).

§atar):


